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Categorica dichiarazione del ministro della Difesa Ram 

L'INDIA RINNOVA LA RICHIESTA 

DELLA LIBERAZIONE DI RAHMAN 
Questo problema deve essere risolto senza alcun compromesso -1 soldati pakistani che si sono arresi 
sono 89.000 • Il ministro degli Esteri indiano chiede a Londra il riconoscimento del «Bangla Desti» 

Dal consiglio mondiale della pace 

Un appello da Oslo 

per convocare nel 7 2 

la Conferenza europea 
E' stato inviato a tutti i governi interessati 
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•A 

NUOVA DELHI, 23 
L'India non crede che la 

tensione fra India e Pakistan 
«fodera in una ripresa delle 
ostilità: lo ha dichiarato il mi­
nistro della Difesa indiano 
Ram durante un incontro con 
la stampa a Nuova Delhi. Nel-
lo stesso tempo, però, l'ufficio 
del Primo ministro Indirà 
Gandhi faceva sapere che lo 
stato di emergenza verrà man­
tenuto in tutto il Paese. Ram 
ha invitato il nuovo Presiden­
te pakistano Zulfikar Ali Bhut-
to «ad avere la saggezza di 
vedere la realtà della situa-
sione » e ad adoprarsi per una 
composizione politica della 
orisi attuale. 

Poiché nel giorni scorsi era 
stata ventilata, sulla stampa, 
lttpotesi che il capo della Le­
ga Awami, Mujibur Rahman, 
potesse essere liberato con la 
consegna dei prigionieri di 
guerra pakistani, Ram ha col­
to l'occasione per respingere 
categoricamente questa ipote­
si ed ha escluso che la conse­
gna dei prigionieri abbia qual­
cosa a che fare con la libera-
lione dello sceicco Rahman. 
« Spero — ha aggiunto — che 
i leaders pakistani vedano la 
ragione ed abbiano la saggez­
za di liberare lo sceicco molto 
prima del rimpatrio del pri­
gionieri e prima dell'inizio dei 
negoziati su altre questioni ». 

Il ministro indiano, rilevan­
do che Bhutto ha attenuato 
l'atteggiamento bellicoso del 
primo suo discorso alla radio 
e ora «non esclude il nego­
ziato», ha dichiarato che è 
impossibile stabilire quando 
potranno esserci colloqui bila­
terali e quali problemi ne sa­
ranno oggetto. Ha affermato 
altresì che rappresentanti del 
governo del Bangla Desh par­
teciperanno a tutti I negoziati 
concernenti lo scambio dei prl-

f ionieri perché, ha specificato, 
e forze del Bangla Desh e del­

l'esercito indiano hanno com­
battuto sotto un unico coman­
do per la « liberazione del ter­
ritorio ». In questi colloqui sa­
rà esaminata anche la situa­
zione dei 400.000 bengalesi che 
risiedono nel Pakistan occi­
dentale. 

Nel corso della conferenza 
stampa Ram ha precisato che, 
durante la guerra, l'esercito 
cinese ha effettuato esercita­
zioni alla frontiera indiana, 
ma non vi è stato nessun inso­
lito movimento di truppe. «I 
cinesi — ha detto — hanno 
svolto delle manovre ed han­
no spostato alcuni soldati, ma 
non sì è trattato di un fatto 
straordinario ». 

Frattanto da fonte autoriz­
zata è stato annunciato che 
fino ad oggi si sono arresi al­
le truppe indiane operanti nel 
Bengala 89.000 uomini delle 
forze regolari pakistane. Cin­
quemila di essi, compresi i 
generali Niazi e Farman, già 
massime autorità militari nel­
la regione, sono stati trasfe­
riti in India. 

Il primo ministro del 
« Bangla Desh » Taiuddin 
Ahmed — in un discorso ri­
volto oggi a Dacca ai funzio­
nari della nuova amministra­
zione — ha attaccato dura­
mente la Cina e gli Stati Uni­
ti mentre ha avuto parole 
di elogio per l'India e l'Unio­
ne Sovietica- Ahmed ha rim­
proverato ai dirigenti cinesi 
la «collaborazione con l'im­
perialismo degli Stati Uniti, 
nemico giurato del popolo 
cinese». Ricordando poi l'ar­
rivo delle unità della Setti­
ma Flotta nel Golfo del Ben­
gala. Ahmed ha detto che 
«l'epoca della politica delle 
cannoniere è finita». Alla 
URSS il primo ministro ha 
chiesto «di accordare quanto 
prima il riconoscimento di­
plomatico al Bangla Desh e 
di adoperarsi per la libera­
zione dello sceicco Mujibur 
Rahman». 

A sua volta, Muzaffar Ah-
mad, membro del «consiglio 
consultivo» del Bangla Desh, 
ha dichiarato che il Bangla 
Desh deve essere uno Stato 
democratico non allineato, 
amico di tutti i paesi, fra cui 
quelli socialisti». 

Questo pomeriggio, Vladi­
mir fiamìnin, console sovie­
tico a Dacca, si è recato nel­
la sede della « Lega Awami » 
per presentare le felicitazio­
ni del suo governo per la 
«Liberazione del Bangla 
Deéh*. 
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LONDRA, 23 
n ministro degli Esteri in­

glese e quello indiano, Singh, 
si sono trovati oggi d'accor­
do sulla necessità di mante­
nere il cessate il fuoco tra 
India e Pakistan e di risol­
vere I problemi fra i due pae­
si attraverso il negoziato. 

Singh — che ha fatto sosta 
a Londra durante il viaggio 
di ritomo in patria da New 
York — ha detto successiva­
mente a una conferenza stam­
pa di sperare che l'Inghilterra 
riconosca il Bangla Desh. « So­
no sicuro — ha dichiarato — 
che il governo Inglese comin­
cerà con lo stabilire rapporti 
di fatto col Bangla Desh una 
volta valutata la realtà della 
situazione, ma credo che pren­
derà tempo prima di conce­
dere il riconoscimento forma­
le». 

n ministro indiano ha re­
spinto le congetture secondo 
cui il Bangla Desh potrebbe 
essere usato nel quadro di una 
trattativa per risolvere la que­
stione del Kashmir col Paki­
stan; «non si può barattare 
una nazione di 75 milioni di 
persone» ha detto Singh. 

Il ministro Indiano ha det­
to ancora che le relazioni in­
do-sovietiche sono state « ami­
chevoli e strette» durante la 
guerra dichiarata col Pakistan, 
n a ha aggiunto di non avere 
•Imma indlcatlone di immi­
nente riconoscimento sovietico 
del Bangla DMh, 

DACCA — Il presidente ad interim del Bangla Desh, Syad Nazrul 
dello sceicco Mujibur Rahman — fra la folla di Dacca 

— che svolge la mansione di capo dello stato in assenza 

• ' OSLO, 23 
Promossa dal Consiglio Mon­

diale della pace, ha avuto luo­
go ad Oslo il 18-19 dicembre 
una riunione della sessione al­
largata della commissione per 
la sicurezza europea, alla qua­
le hanno partecipato i rappre­
sentanti di dlciotto paesi euro­
pei. La riunione è stata pre­
sieduta dal segretario gene­
rale del Consiglio mondiale 
della pace, Romesh Chandra. 
Erano presenti tra gli altri 
i rappresentanti del Partito la­
burista inglese, della socialde­
mocrazia tedesca e dei paesi 
scandinavi, dei partiti liberali 
e di centro di Norvegia e di 
Finlandia, il canonico belga 
Goor, 1 pastori norvegese For-
bech e l'ungherese Bartha, 1 
professori Lukas (cecoslovac­
co), Erlenisson (islandese), 
Iwaszkiewicz (polacco), l'am­
basciatore bulgaro Batanov e 
11 sovietico Zamjatin. Per l'Ita­
lia hanno partecipato il com­
pagno Antonio Rubbi, membro 
del Comitato centrale del PCI, 
e Giorgio Migliardi, vice re­
sponsabile della sezione este­
ri del PSIUP. 

Il tema centrale della riu­
nione, cui ha assistito un rap­
presentante del governo nor­
vegese, è stata la possibilità 
di convocare entro il 1972 la 
conferenza degli Stati europei 
per la sicurezza. 

I documenti votati all'unani­
mità al termine della riunione 
e in particolare un «appello 
a tutti i governi interessati », 
tendono alla realizzazione di 
questo obiettivo. 

Lo sceicco condotto a Rawalpindi 

Annunciati colloqui 
tra Bhutto e Mujibur 

Il presidente pakistano si è incontrato con gli am­
basciatori dell'URSS, della Cina e degli Stati Uniti 

RAWALPINDI, 23. 
Fonti ufficiali hanno reso 

noto che lo sceicco Mujibur 
Rahman, leader della Lega 
Awami, che ha vinto le ele­
zioni pakistane dello scorso 
dicembre, è stato condotto a 
Rawalpindi per colloqui con 
il nuovo presidente, Zulfikar 
Ali Bhutto. Lo sceicco era sta­
to liberato ieri dal carcere 
nel quale era stato rinchiuso 
negli ultimi nove mesi e as­
segnato a «residenza sorve­
gliata ». 

Nelle ultime ore, Bhutto si 
era incontrato, separatamen­
te, con gli ambasciatori del­
l'URSS, della Cina e degli 
Stati Uniti, recandosi perso­
nalmente a visitare tutti e 
tre. Il colloquio più lungo è 
stato quello con l'ambascia­
tore sovietico, Rodionov. 

U presidente pakistano 
ha sfornato, inoltre, un'altra 
serie di provvedimenti che 
dovrebbero contribuire a ro­
vesciare la situazione di caos 

Riprendono 
le relazioni 
Sudan - RFT 

BONN. 23 
Il Sudan e la Germania Occi­

dentale hanno deciso di ripren­
dere le relazioni diplomatiche e 
di procedere al più presto pos­
sibile allo scambio di amba­
sciatori. I due paesi avevano 
interrotto le relazioni nel 1965. 
quando la Germania stabilì re­
lazioni diplomatiche con Israele. 

L'annuncio della ripresa dei 
rapporti è stato diffuso a Bonn 
e a Khartoum. 

e corruzione lasciatagli in ere­
dità da Yahya Khan e dai 
suoi, insieme con l'eredità del 
disastro militare e della per­
dita della provincia orienta­
le. Bhutto ha oggi destituito, 
il comandante in capo della 
flotta ammiraglio Muzaffair 
Hasan e altri ufficiali di ma­
rina, inviandoli in pensione o 
destinandoli a incarichi civili. 
Sono stati anche allontanati 
tre generali dell'esercito. In 
totale, nelle ultime 48 ore 
Bhutto ha estromesso 14 dei 
più alti ufficiali delle forze 
armate. 

Egli ha Inoltre abolito con 
effetto immediato tutti 1 ti­
toli e i privilegi di cui an­
cora godevano i principi e 1 
potentati locali. Per di più 
ha ritirato i passaporti ai 
membri delle cosiddette a 27 
famiglie», il ristretto gruppo 
di famiglie che controllava 
la maggior parte delle atti­
vità economiche del paese. 

Secondo fonti attendibili un 
tribunale di Lahore ha ricevu­
to una denuncia contro Yahya 
Khan e altre sei persone, ac­
cusate * di non aver saputo 
proteggere l'unità del Paki­
stan. Il tribunale sì pronun­
cerà entro un paio di giorni 
sulla proponibilità di tale de­
nuncia. 

Per quanto riguarda le de­
stituzioni negli alti gradi del­
la marina, i motivi dei prov­
vedimenti non sono stati resi 
noti. E' noto che nella guerra 
dei 14 giorni con l'India la 
marina pakistana ha subito 
una pesante sconfitta. Secon­
do Nuova Delhi essa avrebbe 
perduto quattro navi da guer­
ra, due sottomarini, 16 can­
noniere e 12 natanti dì vario 
tipo mentre l'India avrebbe 
perduto una fregata ed un 
aereo della marina. 

Un discorso alla televisione 

Castro prova che la CIA 
spia Cuba con navi-pirata 

Il comandante della «Johnny Express», una delle due navi sequestrate 
dalle cannoniere cubane, ha confessato di essere un agente americano 
Gli equipaggi verranno rilasciati - Forte attacco del premier cubano a Nixon 

La ventitreesima votazione 
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Telegramma 
dell'ori. Moro 

al nuovo 
segretario 
dell'ONU 

Il ministro degli Esteri, 
on. Aldo Moro, ha Inviato il 
seguente messaggio al nuovo 
Segretario generale delle Na­
zioni Unite, Kurt Waldheim: 
« Sua elezione a Segretario ge­
nerale Nazioni Unite costitui­
sce giusto riconoscimento del­
l'alto prestigio che suo Paese, 
a noi vicino ed amico, e Lei 
personalmente godono sulla 
scena internazionale. Anche 
nel ricordo dei nostri graditi 
incontri, desidero esprimerle 
le mie più vive felicitazioni 
ed assicurarla che il governo 
italiano, fedele alla sua po­
litica di piena adesione ai 
principi ed alle finalità delle 
Nazioni Unite, sarà lieto di 
darle ogni appoggio per il suc­
cesso della sua importante e 
delicata missione al servizio 
della pace». 

Con un altro messaggio il 
ministro Moro ha inviato al 
Segretario generale uscente, 
U Thant. il suo cordiale sa­
luto. esprimendo il più vivo 
apprezzamento per l'opera re­
sponsabile da lui svolta. 

Utilizzando la maggioranza di centro-destra in Parlamento 

IN CILE NUOVE MANOVRE 
ANTIPOPOLARI DELLA DC 

Il parlilo di Frei ha presentalo una legge che limita i poteri del governo in 
materia di nazionalizzazioni, difendendo i monopoli stranieri - Confermata nei fatti 
l'alleanza con i « nackmales » di Alessandri e con i gruppi eversivi più oltranzisti 

SANTIAGO DEL CILE, 23. 
La DC cilena continua '. suoi 

attacchi diretti contro il go­
verno popolare, con manovre 
volte a limitare il potere del 
governo in materia di nazio­
nalizzazioni e di partecipazio­
ne dei lavoratori al control­
lo delle imprese. La DC, in­
fatti, ha presentato al Con­
gresso cileno (Camera e Se­
nato riuniti) un progetto di 
legge di riforma costituziona­
le in tal senso, progetto che 
è stato adottato con i voti de­
mocristiani e del resto della 
destra. 

In particolare il provvedi­
mento, che per diventare leg­
ge deve essere ratificato en­
tro 60 giorni dallo stesso Con­
gresso e poi dal capo dello 
Stato, che ha il potere di ri­
mandarlo al Congresso e di 
indire un referendum popola­
re nel caso «ho il Contraio 

stesso dovesse insistere nella 
sua posizione, prevede che il 
governo non potrà nazionaliz­
zare imprese se non « median­
te una legge studiata ed ap­
provata dal Parlamento» e 
che i lavoratori potranno par­
tecipare alla gestione ed agli 
utili di certe imprese «ma 
senza poter, in alcun caso, as­
sumerne la proprietà». 

L'intento della DC cilena è 
abbastanza chiaro come chia­
ra è la matrice del progetto; 
nel limitare I poteri del gover­
no in materia di nazionalizza­
zioni c'è l'evidente difesa del 
potere dei monopoli stranie­
ri In particolare di quelli ame­
ricani che ancora non sono 
stati colpiti dalle misure del 
governo di Unità popolare 
volte alla difesa della ricchez­
za del Paese. E c'è inoltre la 
creazione del fronte operante 
della DC con il Partito nazio­
nale di Alessandri • con la al-
tnf< 

Infatti se in parlamento 
Frei si è alleato con Alessan­
dri. nella piazza la DC ha scel­
to uno schieramento ancora 
più di destra con I gruppi fa­
scisti di Patria y Ubertad. Que­
sta scelta, non certo unanime 
della DC. è stata confermata 
ieri dal presidente del parti­
to de, Renan Fuenteaiba, ii 
quale ha accusato il governo 
popolare di - « nazionalizzazio­
ni eccessive», di «monopolio 
dei mezzi di comunicazione» 
e di «minaccia della vita de­
mocratica e delle libertà pub­
bliche». In sostanza il sena­
tore Fuenteaiba. che ha an­
che fatto una smentita di 
prammatica all'alleanza fra la 
DC e la destra, ha ripreso 

f;li argomenti più cari delle 
orse eversive, pur afferman­

do che il suo partito è dispo­
sto a collaborare con il go­
verno «a patto che questo si 
impegni su un'altra strada» 
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-• '-' L'AVANA,-33 >' 
Il primo ministro cubano, 

compagno Fidel Castro, ha 
dichiarato ieri sera alla tele­
visione cubana che il governo 
dell'Avana è in possesso di 
una dettagliata documentazio­
ne sulle fallite missioni com­
piute, contro Cuba, dalle navi-
pirata « Johnny Express » e 
«Layla Express», al servizio 
della CIA. 

Il comandante del «Johnny 
Express» — ha detto Castro 
— ha confessato di essere 
un agente della CIA e pertan­
to verrà deferito alla giusti­
zia rivoluzionaria. Il capitano, 
José Vialla Diaz, ha una lun­
ga storia di partecipazione ad 
azioni piratesche e ad azioni 
della CIA (il servizio di spio­
naggio americano) contro Cu­
ba. Il premier ha aggiunto 
che il capitano, la cui nave 
era stata catturata da canno­
niere cubane il 16 dicembre, 
ha ammesso di aver preso 
parte a queste azioni lungo 
un periodo di sette anni. Tut­
ti gli altri membri degli e-
quipaggi delle due navi pana­
mensi. non essendo emerso 
nulla a loro carico, verrano ri­
lasciati. Le due navi non ver­
ranno restituite. Esse appar­
tengono alla a Bahama lines ». 
una società dì ' proprietà dei 
fratelli Banun. esiliati cubani 
residenti a Miami. Anche il 
capitano Villa è di origine cu­
bana, ma è naturalizzato cit­
tadino americano. 

Fidel Castro ha duramente 
polemizzato con Nixon, 11 
quale aveva «deplorato » il se­
questro delle due navi-pirata, 
omettendo di parlare dell'at­
tività che le due navi scoper­
te svolgevano agli ordini della 
CIA. «Nixon — ha detto Ca­
stro — ha sulla coscienza co­
si tanti morti, cosi tanti cri­
mini-. la baia dei -Porci, il 
Sud Vietnam, il Laos, la Cam­
bogia: egli rappresenta un 
paese che ha lasciato milioni 
di orfani nelle sue guerre di 
aggressione contro i paesi più 
piccoli». Castro ha prosegui­
to dichiarando che una na­
ve, direttamente responsabile 
dell'ultimo attacco di - com­
mandos sul villaggio di-Sa-
ma, nella provincia di Oriente, 
attacco che costò la vita di 
due cittadini cubani, è ora at­
traccata in un porto della 
Florida, «poco distante dalla 
casa di Nixon a Key Biscay-
ne ». Questo attacco avvenne il 
12 ottobre scorso. 

Come si ricorderà, Nixon, 
dopo aver ricevuto a Key Bi-
scayne, la moglie di Villa e 
i suoi tre figli, aveva mani­
festato la sua «grave preoc­
cupazione» per il capitano e 

aveva chiesto che fosse rilascia­
to sano e salvo. Ovviamente 
gli Stati Uniti non si erano 
fermati a questo gesto pate­
tico-propagandistico ma aveva­
no fatto seguire minacce al 
governo cubano, avevano mes­
so In stato -d'allarme «alcu­
ne unità» della marina e del­
l'aviazione USA In tre basi, 
una delle quali è la base che 
gli USA hanno ancora a Cu­
ba; Guantanamo. Questo al­
larme non è ancora cessato. 
Washington lo ha giustificato 
asserendo che gli attacchi del­
le cannoniere cubane contro 
le navi • pirata «sono una 
chiara minaccia alla libertà 
di navigazione nei Caralbl e 
una minaccia al cittadini M M -

Giudizio 
della Pravda 

sulla 
politica 
di Bonn 

MOSCA, 23 
Commentando oggi l'inizio 

da parte del Parlamento di 
Bonn della complessa proce­
dura per la ratifica dei trat­
tati conclusi dalla RFT con 
l'Unione Sovietica e la Polo­
nia, la Pravda si compiace 
per la « favorevole atmosfe­
ra» in cui ciò avviene e per 
il fatto che anche una parte 
dell'opposizione parlamentare 
sta cambiando opinione a que­
sto proposito. 

«L'opposizione — prosegue 
il quotidiano, citando il can­
celliere Brandt — deve riflet­
tere ancora una volta se può 
essere negato il consenso a 
una politica che è considerata 
giusta dalla stragrande mag­
gioranza della popolazione e 
da quasi tutti i governi del 
mondo ». 

La Pravda riporta anche una 
dichiarazione rilasciata al 
proprio corrispondente a 
Bonn dal ministro degli este­
ri ' tedesco occidentale. « La 
"Ost-Politlk" del governo — 
afferma Walter Scheel — è 
appoggiata da una percentua­
le della popolazione maggio­
re di quella rappresentata al 
Bundestag dal deputati della 
coalizione governativa». 

Scheel accenna anche, nel­
la sua intervista, alle prospet­
tive per uno «sviluppo della 
cooperazione tedesco-sovietica 
in campo economico, scienti­
fico, tecnico e culturale» e a 
uno « sviluppo del contatti po­
litici» fra i due paesi come 
conseguenza della ratifica del 
trattati. 

Richiesta 

a Buenos Aires 
lo liberazione 
dei detenuti 

politici 
BUENOS AIRES. 23 

L* « Ora del popolo » una coa­
lizione dì cui fanno parte i mag­
giori partiti politici dell'Argen­
tina ha chiesto al governo mili­
tare del presidente Lanusse di 
liberare tutti «{.detenuti politi 
a », In una dichiarazione rila­
sciata questa sera sì invita il 
capo dello stato ad abolire «la 
legislazione repressiva » promul­
gata nel 1969 dall'ex presidente 
Juan Carlos Ongania. Dell' « Ora 
del popolo > fanno parte i pero-
nisti e i radicali vale a dire 
i due più importanti partiti po­
litici argentini ed altri quattro 
raggruppamenti minori. La coa­
lizione nacque circa un anno fa 
per Incoraggiamento della 

(segue dalla V pagina) 

poco recato a comunicare al 
senatore Leone, insieme con 
il presidente del Senato Fan-
fani, l'esito. della votazione. 
Egli ha quindi salutato i com­
ponenti l'assemblea, rivolgen­
do loro gli auguri per le feste 
di fine d'anno. Uno dei se­
gretari ha infine letto il ver­
bale della lunga seduta ini­
ziatasi ' il 9 dicembre scorso 
e protrattasi per sedici gior­
ni. L'atto conclusivo dell'as­
semblea è consistito appunto 
nell'approvazione del verbale 
per alzata di mano. 

I parlamentari e i delegati 
regionali »wno poi usciti nel 
« transatlantico », che, contra­
riamente a quanto era avve­
nuto nei giorni scorsi, si è 
rapidamente sfollato. In par­
ticolare, democristiani, social­
democratici e repubblicani 
hanno lasciato in fretta Mon­
tecitorio, evitando di intrat­
tenersi con i giornalisti, e 
dimostrando cosi un imbaraz­
zo e una preoccupazione ben 
comprensibili. 

Pertini e Fanfani hanno la­
sciato insieme Montecitorio, 
accompagnati dai segretari ge­
nerali della Camera e del Se­
nato, Cosentino e Bezzi, di­
retti a Palazzo Giustiniani per 
comunicare ufficialmente a 
Leone la notizia dell'avvenuta 
elezione. 

II neo eletto ha quindi rin­
graziato i « grandi elettori » e 
i presidenti del seggio, ed ha 
aggiunto: « Consentitemi di 
esprimere e rivolgere un sa­
luto cordiale al Presidente del­
la Repubblica Giuseppe Sara-
gat, con la testimonianza di 
un servizio illuminato reso 
nell'interesse del paese. Rivol­
go in questo momento il mio 
saluto a tutti gli italiani, assi­
curando che ogni mio pensie­
ro ed ogni mio atto saranno 
esclusivamente dedicati a ren­
dermi interprete dell'unità na­
zionale come la Costituzione 
prescrive ». 

L'investitura ufficiale del 
nuovo presidente avverrà il 29 
dicembre, con il suo giuramen­
to di fronte al parlamento. In 

quell'occasione il personale 
delle due Camere rivestirà la 
uniforme di gala. 

Più tardi, alle 11,30. Pertini. 
di ritorno da Palazzo Giusti­
niani ha ricevuto nel salone 
dei cavalieri di Montecitorio 
i delegati regionali, ai quali 
ha consegnato una medaglia 
ricordo per il centenario del 
parlamento italiano. 

La ventitreesima e ultima 
votazione per l'elezione del se­
sto presidente della Repubbli­
ca italiana (il quale ricoprirà 
per un settennio la carica nel­
la quale è stato preceduto, dal 
1948 ad oggi, da Enrico De Ni­
cola, Luigi Einaudi, Giovanni 
Gronchi, Antonio Segni e Giu­
seppe Saragat), aveva avuto 
inizio alle 9,03. 

Il presidente Pertini ha in­
formato l'assemblea che la 
maggioranza prescritta per la 
elezione era tornata a 505 voti 
(il giorno prima era di 504), 
giacché il Senato, riunitosi alle 
8,30, aveva provveduto a con­
validare l'elezione del demo­
cristiano Giovanni Celasco, su­
bentrato al senatore Fada, de­
ceduto l'altra notte per un 
attacco cardiaco. 

Il primo a votare è stato 
anche oggi il deputato d.c. Fu-
saro, praticamente paralizza­
to da una forma acuta di ar­
trosi, il quale è stato traspor­
tato a braccia davanti all'ur­
na dai commessi. All'imbocco 
della corsia nella quale gli 
elettori si recavano a votare, 
Fusaro ha lanciato un urlo 
di dolore: egli è stato quindi 
portato fuori su una sedia. 
Il senatore Leone, subito dopo 
avere votato, si è allontanato, 
per recarsi al suo ufficio di 
Palazzo Giustiniani. All'uscita 
dall'aula, egli si è incontra­
to con Nenni, con il quale 
ha scambiato una stretta di 
mano. 

Dieci soltanto gli assenti nel­
l'ultimo scrutinio: tre democri­
stiani (Segni, Tessitori, For­
gia); due socialisti (Preziosi 
e Lauricella); il compagno 
Manenti, ammalato; il libera­
le Bonea; l'altoatesino della 
SVP, Dietl; il socialdemocra­
tico Ariosto; l'indipendente 
Montale. 

Leone 
. Il nuovo presidente della Re­

pubblica ha 63 anni essendo 
nato a Napoli il 3 novembre 
1908. Laureatosi in giurispru­
denza nel 1929 si è subito de­
dicato alla carriera universi­
taria insegnando a Cameri­
ni, Messina, Bari e Roma. E' 
direttore dell'Istituto di di­
ritto penale dell'università ro­
mana. Iniziò la sua attività 
politica nel 1944 iscrivendosi 
alla DC, seguendo in ciò la 
ispirazione del padre Mauro 
che era stato un dirigente del 
partito popolare a Napoli pri­
ma del fascismo. Segretario 
del comitato cittadino della 
DC nel 1945. fu eletto alla Co­
stituente l'anno successivo e 
fece parte della « Commissio­
ne dei 75 » che elaborò il te­
sto della Costituzione. E' stato 
rieletto alla Camera in tutte 
le legislazioni repubblicane. 

Nel 1955 successe a Gron­
chi nella carica di presidente 
della Camera e fu conferma­
to in tale carica dopo le ele­
zioni del 1963. Ma poco dopo 
tale conferma fu incaricato di 
costituire un governo monoco­
lore per dare tempo ai par­
titi del centro-sinistra di supe­
rare le difficoltà postelettorali. 
Rimase in carica fino al no­
vembre per fare posto al go­
verno di coalizione. Identica 
funzione svolse dopo le ele­
zioni del 1968 costituendo an­
cora un governo monocolore. 
E anche questa volta si dimi­
se nel novembre successivo 
per fare posto al governo 
Rumor. 

Al termine del settennato 
presidenziale di Gronchi fu 
portato candidato alla suprema 
carica dello Stato ma risultò 
battuto da Saragat. Quest'ul­
timo lo nominò senatore a vi­
ta il 27 agosto 1967. 

Giovanni Leone non ha mai 
assolto a funzioni politiche di 
primo piano all'interno del par­
tito democristiano pur essen­
dosi sempre identificato con le 
sue correnti moderate. Un an­
no fa svolse opera di media­
zione in Senato sulla legge per 
il divorzio. 

E' sposato con la signora 
Vittoria Michitto dalla quale 
ha avuto quattro figli, uno dei 
quali morì nel 1953. 

I primi commenti alla elezione 
(Dalla prima pagina) 

taf orma • larga di elezione*. 
Forlani ha concluso con un rin­
graziamento ai « partiti demo­
cratici » che hanno permesso 
l'elezione di Leone, evitando 
ogni cenno alla questione dei 
voti fascisti. Il problema del­
l'appoggio del MSI è stato in­
vece affrontato dagli esponen­
ti della sinistra de Donat Cat-
tin e Galloni, i quali hanno 
dichiarato di avere • compiuto 
un passo presso Forlani per 
ricordare al segretario del 
partito l'impegno « per l'appli­
cazione dei mezzi tecnici di­
retti ad evitare che i voti fa­
scisti siano determinanti nel­
la elezione del presidente del­
la Repubblica*. La dichiara­
zione dei due parlamentari de, 
diffusa prima delle votazioni, 
afferma anche i voti deter­
minanti del MSI « aprono pro­
spettive assai gravi per la 
saldezza delle istituzioni demo­
cratiche e per l'unità del 
Paese ». 

I rappresentanti dei grup­
pi di sinistra — PCI. PSI, 
PSIUP, Sinistra indipendente, 
Mpl — che hanno preso par­
te alla battaglia per la Pre­
sidenza della Repubblica in 
modo unitario, rafforzando, 
nell'autonomia di ogni singo­
la componente, i rapporti tra 
loro, hanno tenuto una riunio­
ne subito dopo l'elezione del 
presidente della Repubblica. 
E' emersa in questo incontro 
una larga concordanza di ve­
dute. del resto testimoniata 
dai documenti approvati dai 
partiti e dai gruppi. 

La Direzione socialista ha 
diffuso, dopo una riunione, il 
seguente comunicato: « La di­
rezione del PSI ha esaminato 
le condizioni politiche in cui 
è avvenuta oggi la elezione 
del nuovo presidente della Re­
pubblica. La gravissima even­
tualità di una aperta confluen­
za dei voti fascisti — il cui 
pericolo era stato tempestiva­
mente denunciato dai socialisti 
— si è puntualmente verifica­
ta per la responsabilità prin­
cipale della DC che ha pro­
mosso la formazione di uno 
schieramento di centro destra, 
dividendo l'arco delle forze 
democratiche e costituzionali, 
rifiutando ogni soluzione che 
potesse consentire di far con­
vergere nella elezione del Ca­
po dello Stato i voti della 
grande maggioranza dell'as­
semblea ». 

« H significato della presen­
za decisiva dei voti fascisti — 
prosegue il documento — non 
può essere cancellato o misti­
ficato dalle proclamazioni ver­
bali di valori che andavano 
difesi e garantiti da un'azione 
politica concreta. La direzione 
del PSI sottolinea l'ecceziona­
le gravità delle responsabilità 
assunte dal PRI e dal PSDI, 
che, con atteggiamento incoe­
rente rispetto a posizioni ripe­
tutamente e pubblicamente di­
chiarate, hanno favorito la 
manovra di divisione delle for­
ze democratiche costituzionali. 
Si è creata una situazione 
nuova che il partito nei pros­
simi giorni valuterà in tutte 
le sue implicazioni politiche. 
La direzione del partito ri­
voli» oo fraterno rinfrasia-

mento al compagno Pietro 
Nenni e al compagno France­
sco De Martino ed estende il 
suo ringraziamento a tutti i 
parlamentari e delegati regio­
nali socialisti per la prova di 
compattezza data. La direzio­
ne del partito ringrazia i par­
titi ed i gruppi della sinistra 
che hanno sostenuto con i lo­
ro voti i candidati socialisti 
ed hanno assicurato la loro 
solidarietà sul terreno della 
unità democratica e antifasci­
sta, ricercando insieme al PSI 
di determinare un'ampia base 
democratica quale era indi­
spensabile per rafforzare le 
istituzioni repubblicane, e rap­
presentando in tal modo un 
momento importante dello svi­
luppo della lotta democratica 
ed antifascista nel nostro pae­
se». 

Anche la Direzione del 
PSIUP ha proceduto a un 
esame della situazione creata­
si con l'elezione € avvenuta 
— sottolinea un comunicato 
diffuso dopo la riunione — 
grazie ad uno schieramento 
di centrodestra, cól concorso 
determinante dei voti del mo­
vimento sociale e di una ma­
novra cui si sono prestati so­
cialdemocratici e repubbli­
cani ». 

La direzione ha anche sot­
tolineato che quanto è acca­
duto « va óltre i limiti dell'ele­
zione presidenziale. La crisi 
del centrosinistra entra in una 
fase ed apre problemi nuovi 
anche alle forze impegnate nel 
governo. L'unità della sini­
stra si è presentata come ele­
mento importante ed alternati­
vo agli indirizzi prevalenti 
nella DC. Questa unità va 
ora trasferita dal parlamento 
nel paese, sui gravi proble­
mi politici, economici e so­
ciali. 

€ Il CC del PSIUP, convo­
cato per i giorni 12, 13 e 14 
gennaio, affronterà questi te­
mi — conclude il comunicato 
— nella consapevolezza che si 
è creata per tutte le forze 
politiche una situazione nuova 
sulla quale occorre immediata­
mente intervenire*. 

Il sen. Pani ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « De­
ploro vivamente che per la 

elezione del presidente della 
Repubblica, la quale ha la sua 
matrice nella Resistenza, si 
sia fatto ricorso ai voti fa­
scisti ». 

I socialisti autonomi (MSA) 
hanno sottolineato che l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica è « avvenuta con una 
chiara indicazione di centro­
destra », secondo « una pro­
spettiva che contrasta con le 
reali tendenze' del Paese e 
delle masse lavoratrici che si 
sono riconosciute nella serra­
ta battaglia unitaria condot­
ta dalle forze di sinistra*. 
€ Questa unità e queste lotte 
— afferma il MSA — debbono 
continuare a rafforzarsi nel 
Paese attraverso l'azione delle 
forze politiche, condizione per 
contrastare il chiavo disegno 
involutivo che viene portato 
innanzi dalle forze più reazio­
narie ». 

Livio Labor, coordinatore 
del MPL, ha sottolineato che 
Leone è stato eletto con i 
voti fascisti e che « parecchie 
decine di parlamentari della 
sinistra de dopo avere votato 
per una lìnea di centro-sinistra 
all'interno del partito hanno 
votato in Parlamento per il 
candidato della destra ». I vo­
ti confluiti sulle candidature 
di De Martino e Nenni — ha 
detto Labor — « indicano per 
l'oggi e per il domani la giu­
sta strategia politica per ga­
rantire in Italia le sostaimali 
libertà che il regime de met­
te in pericolo*. *• 

Una sfrontata dichiarazione 
è stata diffusa dalla segrete­
ria del PSDI. Secondo Ferri, 
dalla votazione per il presi­
dente «escono sconfitti* lo 
« schieramento frontista e l'i­
potesi conciliare ». mentre l'e­
lezione — questo ha il corag­
gio di dire il massimo organo 
dirigente del PSDI — sarebbe 
€ avvenuta cén una maggio­
ranza chiaramente qualificata 
in senso democratico*. Segue 
un richiamo al centro-sinistra, 
ad una formula, cioè, che tut­
ta l'operazione alla quale Fer­
ri ha partecipato in prima 
persona tendeva e tende a 
superare con una svolta a de­
stra. 
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